
C
ome ricordare il 10 giugno
1940? È troppo comodo ri-
cordarlo nell’onda della
sconfitta, come se la sconfit-

ta fosse intrinseca e indispensabile, ir-

revocabile, fin dal giorno in cui le
piazze si gremirono. Eppure abbiamo
fatto proprio così, e per tutto questo
secondo dopoguerra, ormai così lun-
go, ci siamo sentiti raccontare o ci sia-
mo raccontati (a seconda dall’età che
si ha) che, sì, le piazze erano piene,
ma in interiore homine habitat veritas

– come dice Agostino nel De vera reli-
gione (xxxix, 72). Appunto, ma quale
è la verità? Non è la prima volta che vi
dico che la veritas (quel che sta den-
tro) mi interessa molto, e soprattutto,
quando faccio la storia dei singoli,
non posso non interrogarmi su quel
che veramente uno pensa; ma quan-
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In libreria
«Dieci lezioni sull’Italia con-
temporanea. Da quando non
eravamo ancora nazione...a
quando facciamo fatica a ri-
manerlo» di Mario Isnenghi
(pagine 292, euro 18,50, Don-
zelli) è il racconto di 150 anni
di storia del nostro paese, utile
soprattutto ai più giovani. In
questa pagina vi anticipiamo
un brano dal capitolo «Bandie-
ra rossa trionferà, il cristianesi-
mo la libertà».
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